
Mentre le trattative sugli stabili-
menti italiani procedono a sin-
ghiozzo, man mano che l’ammini-
stratore delegato Sergio Marchion-
ne aggiorna al rialzo le sue richie-
ste al fronte sindacale, i dati sulle
vendite dei veicoli Fiat procedono
invece senza sosta nella loro conti-
nua curva al ribasso. Un’infelice
controindicazione degli eco-incen-
tivi dello scorso anno, secondo
l’azienda. L’inevitabile conseguen-
za dell’assenza di nuovi modelli,
secondo i detrattori.

LACONTRAZIONEDELMERCATO

Fatto sta che, anche a novembre,
le immatricolazioni del gruppo so-
no scese del 23,8% e la quota di
mercato in Europa è scesa al 6,8%
dall’8,3% di un anno prima. Il Lin-
gotto si consola parzialmente con

il risultato di Alfa Romeo, che ha vi-
sto aumentare le vendite del 25,6%
grazie al successo della nuova Giu-
lietta lanciata pochi mesi fa. Non
aiuta a placare le preoccupazioni
della Fiat, invece, la generale contra-
zione del mercato delle quattro ruo-
te, che sì ha visto tutte le case auto-
mobilistiche perdere terreno, ma in
misura molto minore. In generale,
le vendite in Europa sono scese del
7,1% rispetto allo stesso mese del
2009, con contrazioni quasi ovun-
que a due cifre: meno 25,5% in Spa-
gna, 21,1% in Italia, 10,8% in Fran-
cia e solo 6,2% in Germania.

Nonostante questi numeri, il tito-
lo del Lingotto ieri ha tenuto in Bor-
sa, guadagnando lo 0,37%, anche
grazie ai nomi di alto profilo del cda
di Fiat Industrial presentato ieri, tra
cui l’ex ministro Tommaso Pa-

doa-Schioppa, l’ad delle Generali
Giovanni Perissinotto, il presiden-
te Brembo Alberto Bombassei, ol-
tre a John Elkann e a Sergio Mar-
chionne in veste di presidente.

L’ATTESA PERMIRAFIORI

La congiuntura economica non è
certo favorevole ad una rapida con-
clusione della vertenza sul destino
di Mirafiori. Eppure il segretario
generale della Fim Cisl, Giuseppe
Farina, assicura: «Stiamo lavoran-
do per provare a fare l’accordo con
Fiat entro Natale. I tempi appaio-
no stretti, ma per noi il progetto in-
dustriale di Mirafiori è irrinuncia-
bile». Anche se la newco per lo sta-
bilimento torinese sarà fuori da
Confindustria: «Abbiamo previsto
una fase transitoria, ossia la gestio-
ne di un accordo aziendale che ri-
mane temporaneamente fuori dal
sistema contrattuale». E su questi
presupposti Federmeccanica ha
confermato per lunedì prossimo la
convocazione dei sindacati (tran-
ne la Fiom) per la messa a punto di
norme ad hoc per il settore auto.
Già oggi, invece, la Consulta dei
presidenti territoriali di Confindu-
stria si esprimerà sull’uscita tempo-
ranea di Fiat dal sistema associati-
vo di viale dell’Astronomia.❖
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Chrysler richiamerà367.350mi-

nivan (Dodge Grand Caravan e

ChryslerTownandCountry)per

problemi all’airbag. Volkswa-

gen richiama228.236Golf e Jet-

ta per fuoriuscite di carburante.

Il gruppo Conad chiude un an-
no difficile per le famiglie e l’econo-
mia forte di un giro d’affari di 9,75
miliardi, in crescita del 5,1% rispetto
al 2009, con una quota di mercato
del 9,9%, che lo rende la seconda in-
segna in Italia dopo Coop. E, entro il
2013, annuncia investimenti per
770 milioni e la creazione di 5.800
posti di lavoro (2.100 al Sud), con
l’apertura di 266 nuovi punti vendi-
ta. Conad, insomma, riesce ad anda-
re in controtendenza e intende proce-
dere senza intoppi con il suo piano di
sviluppo, come è emerso da un incon-
tro a Milano con l’amministratore de-
legato Camillo De Berardinis e con il
direttore generale Franco Pugliese.

Tra gli obiettivi, quello di prosegui-
re il programma di aperture di nego-
zi dedicati «Sapori&Dintorni Co-
nad», sulla scorta dei due punti ven-
dita oggi attivi a Firenze. Pugliese ha

annunciato «trattative in corso» per
un insediamento in un aeroporto,
senza però precisare in quale città.
Escluso per ora un intervento all’este-
ro, dove invece prosegue la ormai de-
cennale collaborazione con la catena
francese Leclerc e analoghe iniziati-
ve con gli altri partner soci della coo-
perativa europea Coopernic: Coop
Svizzera, Colruyt (Belgio) e Rewe
(Austria e Germania) per la commer-
cializzazione di prodotti tipici regio-
nali italiani. Un’operazione che a set-
tembre è sbarcata ad Hong Kong e
nel Sud della Cina, attraverso i punti
vendita Park&Shop, e che prosegui-
rà nel 2011. Complessivamente le at-
tività legate alla gamma «Creazioni
d’Italia» e «Sapori&Dintorni» chiude-
rà il 2010 con un fatturato di 40 mi-
lioni, in crescita del 15% rispetto al
2009. Nei programmi c’è anche il pro-
sieguo della mobilitazione per le libe-
ralizzazioni: farmaci (nel 2011 ver-
ranno aperte 10 nuove parafarma-
cie), pompe di benzina, ottica.

Il tutto in un contesto per nulla fa-
vorevole: «Nessun indicatore fa pen-
sare che il 2011 sarà migliore - dice
Pugliese - I consumi non ripartiran-
no, e il Paese sarà più povero. Il no-
stro obiettivo, quindi, è andare incon-
tro ai consumatori, con sconti e pro-
mozioni a largo raggio».
LAURAMATTEUCCI

p Il Lingotto registra un calo del 23,8%, peggio dei concorrenti

p Fiat Industrial Padoa Schioppa e Bombassei nel consiglio
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«I consumi sono fermi, il
Paese è più povero. E il
2011 non sarà migliore»
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Il delegato
Capozzi

PinoCapozzi, il delegatoFiomdegliEnti centralidiMirafiori licenziatodallaFiatepoi
reintegratoal lavoroaottobre,hadevolutoallaFiomifondiraccolti insuosostegnodall'Ar-
ci.L'assegnodi1.160euroèstatoconsegnatodaldelegatoalsegretariodellaFiomtorinese,
Federico Bellono. Sarà usato «come fondo di solidarietà a sostegno dei lavoratori».

Fiat, altro crollo delle vendite
PerMirafiori ultimi giochi

Un altro mese nero per il merca-
to dell’auto in Europa, che a no-
vembre ha visto le vendite cala-
re del 7,1% rispetto all’anno
scorso. Male il gruppo Fiat, le
cui immatricolazioni sono sce-
se del 23,8% tendenziale.
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Conad aumenta
i ricavi e prepara
la creazione di
5800nuovi posti
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